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Riassunto 
 

Nel presente articolo si analizza un percorso di Service e-Learning realiz-
zato all’Università di Palermo, nell’anno accademico 2022/23, con 260 stu-
denti iscritti al primo anno del Corso di Laurea Magistrale, in Scienze della 
Formazione Primaria (LM-85bis), per descrivere e comprendere come que-
sto approccio pedagogico di ricerca-formazione può determinare uno svi-
luppo professionale sostenendo processi di riflessione critica e autovaluta-
zione. Nello specifico l’indagine vuole approfondire da un lato la prospettiva 
della scrittura riflessiva e immaginativa come un utile dispositivo critico-ri-
flessivo finalizzato a supportare processi di apprendimento emancipativo, e, 
dall’altra, l’idea che lo studente è perennemente in costruzione e agisce tra-
mite la mediazione del mondo, tale per cui la competenza come capitale pri-
vato/sociale fornisce un modo per riflettere, analizzare e trasformare le pra-
tiche didattiche. 
Parole chiave: service learning, formazione, e-learning, esperienza, appren-
dimento emancipativo, scrittura riflessiva 
 
Research-training in the Service e-Learning: signifying 
Experience through reflective and imaginative writing on web 
 
Abstract 

This paper analyses a Service e-Learning course carried out at the 
University of Palermo, in the academic year 2022/23, with 260 students 
enrolled in the first year of the Bachelor of Science in Primary Education 
(LM-85bis), in order to describe and understand how this pedagogical 
research-training approach can determine professional development by 
supporting critical reflection and self-assessment processes. Specifically, the 
investigation aims to explore on the one hand, the perspective of reflective 
and imaginative writing as a useful critical-reflexive device aimed at 
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supporting emancipative learning processes, and, on the other, the idea that 
the learner is perpetually under construction and acts through the mediation 
of the world, such that competence as private/social capital provides a way 
to reflect, analyse and transform teaching practices. 
Keywords: service learning, education, e-learning, experience, 
emancipative learning, reflective writing 
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Introduzione 

 
Nella società contemporanea caratterizzata da incertezze continue, se-

gnata da trasformazioni che investono la conoscenza e i comportamenti 
etico-sociali in cui i giovani hanno necessità di punti di riferimento di qualità, 
di adulti che li aiutino a costruire in modo critico proprie chiavi interpretative 
della realtà, istituzionalizzare il Service Learning (SL) all’Università sembra 
essere un investimento formativo e funzionale per fronteggiare queste mi-
nacce, promuovendo lo sviluppo autentico della persona.  

Orientamento-formazione-professionalità è ormai diventata una triango-
lazione cruciale e attuale per la costruzione dell’identità dello studente come 
futuro docente (Mariani, 2014, p.11); e in questa, la riflessione svolge un 
ruolo strategico, rinnovando un’azione didattica più matura (CUNSF, 2019). 

Il Service Learning rappresenta quel luogo privilegiato per l’acquisizione di 
competenze indispensabili per affrontare con successo le diverse transizioni della 
vita, capace di sviluppare una consapevolezza teorica, storica e culturale, di senso 
del suo compito formativo e educativo. Offrire agli studenti quegli strumenti in-
tellettuali, culturali ed esistenziali per prepararli a partecipare attivamente alla vita 
democratica, contribuisce allo sviluppo di una società sempre più inclusiva; ri-
cordando che non si può parlare di sperimentazione laddove non siano previsti 
dei fallimenti. Il compito è quello di progettare e organizzare specifici percorsi 
formativi al fine di congiungere flessibilmente metodologie, strategie, contenuti 
e tecniche formative-didattiche (Scarinci, Furia, & Peconio, 2022).  

Oggi, tra le molte competenze richieste ad un docente si evidenzia in parti-
colare quella della riflessione sull’azione mentre essa si svolge, favorendo pro-
cessi di consapevolezza, di decisionalità e di responsabilità, elementi che sono 
considerati alla base dei percorsi di formazione, della riflessione continua e 
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dello sviluppo professionale (La Rocca, 2020). L’identità è legata ormai all’ac-
quisizione di una pluralità di competenze che siano le più trasversali possibili, 
collegate ad una continua contaminazione di saperi e di life skills.  

Non sempre è facile delineare la nascita di un evento; tuttavia, la nascita 
della educational technology sì può far risalire alle ricerche sull’uso delle 
macchine, nei processi di apprendimento di Skinner (Miranda, 2022). L’evo-
luzione tecnologica ha aperto nuovi orizzonti per la ricerca, l’esplorazione, 
la gestione, la presentazione e la comprensione dei dati. Adams e Gunn 
(2012) hanno descritto le Digital Humanities (DH) come un movimento 
emergente, interdisciplinare il cui scopo è migliorare e ridefinire le discipline 
umanistiche tradizionali attraverso l’impiego di strumenti digitali.  

In linea con le metodologie delle Digital Humanities, si è proposto un 
nuovo approccio formativo di Service Learning: il Service e-Learning, resti-
tuendo un valore pedagogico, e duraturo, non solo agli ambienti partecipativi 
digitali, ma soprattutto ai processi di ricerca basati sulla progettazione crea-
tiva, collaborativa, generativa e sperimentale, dove il processo è preferito 
rispetto al prodotto. Questo spirito di gruppo, o di comunità, riflette la natura 
cooperativa e interdisciplinare del lavoro, ma anche l’impegno e l’apertura 
di molti studenti verso nuove modalità di collaborazione accademica, impe-
gno pubblico, e pratiche didattiche responsabili. 

È indubbio che all’interno dell’ambito universitario si pongono le basi per 
ridefinire e auspicare la costruzione di una “testa ben fatta”. Porre gli studenti 
nella condizione di poter riflettere e classificare criticamente le informazioni 
provenienti dall’esterno, significa insegnare loro a sapersi adeguare davanti 
situazioni mutevoli, imparare a conoscersi per sfruttare al meglio le proprie 
risorse interne, fronteggiare i problemi che via via si presentano lungo il loro 
percorso di sviluppo personale e professionale.  

Al mutamento dei processi e dei contesti, muta il profilo degli studenti, 
mutano i linguaggi così come le metodologie utilizzate e di conseguenza 
muta l’identità professionale che deve continuamente e attivamente ridefi-
nirsi per essere in grado di favorire questo cambio di paradigma dell’appren-
dimento. Muovendoci in questa direzione è necessario comprendere che per 
promuovere l’innovazione, tanto tecnologica quanto pedagogica, e quindi 
socioculturale, è indispensabile ripensare alle identità professionali e dunque 
alla formazione dello studente in chiave didattica. 

 
 
Service e-Learning: un approccio significativamente potenziale 
tra tecnologia e riflessione 
 

L’emergenza pandemica ha messo in evidenza l’importanza del digitale, 
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tanto che oggi è evidente la necessità di integrare la didattica in presenza con 
la didattica digitale, formare piccoli gruppi di lavoro, per favorire una didat-
tica laboratoriale di qualità, che sia perno per la motivazione, creatività, ri-
flessione, collaborazione e autovalutazione (Landri et al., 2021).  

Una nuova proposta pedagogica di recente acquisizione che favorisce la 
didattica attiva, intesa come collaborazione, esperienzialità, project-work, ri-
cerca-azione, è il Service e-Learning (Se-L). Sebbene la letteratura sul Ser-
vice e-Learning è scarsa, sta ricevendo una maggiore considerazione come 
strumento didattico praticabile all’Università (Marcus et al., 2020; Olberding 
& Downing, 2021) che, grazie all’uso delle tecnologie multimediali, favori-
sce il miglioramento della qualità dell'apprendimento, facilitando l'accesso 
alle risorse e ai servizi, così come agli scambi in remoto e la collaborazione. 
Si tratta di un approccio pedagogico complesso, che propone un percorso 
suddivisibile in più fasi attraversate da processi trasversali, cioè continui 
lungo tutto il percorso e riferiti a riflessione, comunicazione e valutazione. 
Ognuna di queste fasi e processi trasversali possono usufruire di diverse stra-
tegie didattiche, riferibili in genere al protagonismo, al dialogo e alla parte-
cipazione attiva. 

Come già noto il Service Learning è un approccio didattico che unisce 
due elementi: il “Service” (servizio per la comunità) e il “Learning” (l’ac-
quisizione di competenze professionali, metodologiche e sociali). Questa 
metodologia, che molte Università in tutto il mondo inseriscono nel proprio 
curricolo, permette agli studenti di sviluppare le proprie conoscenze e com-
petenze grazie a una pratica di servizio nei confronti della comunità (Eyler 
& Giles, 1999; Butin, 2010).  

Un’altra competenza che deve oggi sviluppare, per la realizzazione e lo 
sviluppo personale, è la “personally responsible citizen” (Westheimer & 
Kahne, 2004); un cittadino responsabile che, rispettando le regole della co-
munità, si impegna nella vita sociale in maniera attiva utilizzando anche gli 
strumenti che la Rete mette a disposizione (Richards, 2010; Baumann, 2012). 

Il Service e-Learning si propone così come approccio potenziale in grado 
di trasformare sia il Service Learning che la didattica, dotando l'apprendi-
mento online di strumenti, tecnologicamente didattici, per promuovere l'im-
pegno sociale e l’identità professionale. 

Questo approccio innovativo si caratterizza principalmente da lavori in 
piccoli gruppi, perché la collaborazione, oltre a rappresentare una compo-
nente essenziale dell'apprendimento del servizio (Hoy & Johnson, 2013), as-
sicura che tutti i membri, che ne fanno parte, siano attivamente coinvolti. 
Immaginando situazioni ipotetiche d’intervento, questo percorso di forma-
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zione prima da agli studenti l’opportunità di sperimentare un web-based trai-
ning, e poi la possibilità di mettere in pratica le proprie conoscenze, traslan-
dole in competenze, per vedere il possibile impatto reale. 

In questi termini, l’apprendimento, che avviene attraverso un ciclo di ri-
cerca-azione e riflessione, offre agli studenti la possibilità di analizzare una 
più profonda comprensione delle competenze personali; difatti, elemento 
centrale del Se-L è il legame fra lo sviluppo personale e interpersonale con 
lo sviluppo cognitivo e il percorso curricolare.  

Investire su autentiche condizioni di soggettività, e di conseguenza pro-
muovere la produzione di conoscenza significativa, verso parametri di ri-
cerca, nella e con la società, racchiude la possibilità di collaborare ed intera-
gire con una pluralità di attori portatori di diversi interessi, letture e prospet-
tive; e così di realizzare processi di conoscenza in chiave di fattibilità, appli-
cabilità alla vita reale, comunitaria. 

La riflessione è un elemento imprescindibile in un progetto di Service 
Learning di qualità, perché se da una parte aiuta gli studenti a connettere ciò 
che osservano e sperimentano, nella comunità in cui fanno servizio, con i 
contenuti che imparano in classe; dall’altra, permette ai docenti di capire se 
ciò che hanno insegnato fin ora riesce ad andare “oltre” l’aula, generando 
strategie efficaci e possibili apprendimenti significativi. Difatti, uno stru-
mento di crescita interessante, che costituisce un utile approccio autoforma-
tivo, relativo ad un’esperienza, da cui estrarre materiali significativi e tracce 
del proprio apprendimento personale, è l’impiego della scrittura riflessiva e 
immaginativa. 

La riflessione non è una singola fase, ma percorre tutto il processo, perché 
incorporata nell’intera esperienza di SL; infatti, nella progettazione di un per-
corso di Se-L, il primo passo da fare è individuare i concetti più importanti 
che gli studenti incontreranno una volta “gettati in situazione”, quelle cono-
scenze che dovranno acquisire e le competenze che gli stessi dovranno ma-
turare per lavorare sinergicamente all'interno del contesto. Garantire agli stu-
denti il tempo e lo spazio necessario per comprendere, valutare e padroneg-
giare le proprie competenze sociali, emotive e civiche, che via via si attivano 
nell’esperienza, risulta essere un principio determinante. Perché si possa de-
finire di “qualità”, un percorso del genere richiede uno sforzo (che possiamo 
chiamare impegno) di spingere (motivare) gli studenti oltre la conoscenza e 
la comprensione di base, verso livelli più profondi di comprensione (cre-
scita). 

Gli studi sullo sviluppo professionale dei docenti (Fabbri, 2018; Perla, 
2020; Rivoltella & Rossi, 2017) già da tempo stanno convergendo verso un 
interesse spiccato per quei dispositivi metodologici e tecnologici in grado di 
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sostenere processi critico-riflessivi (Taylor, 2009; Rivoltella & Rossi, 2017; 
Rossi, 2017). 

Il Service e-Learning si caratterizza come un campo di indagine multime-
todo e multiparadigmatico, dove la costruzione di un sapere dipende dalla 
ricerca intenzionale, dalla collaborazione e dell’interrelazione che si genera 
tra tutti gli attori protagonisti impegnati nell’azione didattica.  

All’interno di questo campo di ricerca si possono rilevare le traiettorie 
che indagano come e a quali condizioni è possibile sostenere lo sviluppo 
delle identità e la formazione degli studenti, ovvero quali metodologie, tec-
nologie e dispositivi facilitano la riflessione e l’autovalutazione. 

 
 

Un’esperienza di ricerca-formazione 
 
Questo contributo pone l’attenzione alla dimensione emancipatoria della 

riflessione critica (Striano, Melacarne, & Oliverio, 2018; Merriam & Baum-
gartner, 2020), per la quale i processi riflessivi sono critici se conducono ad 
una riesamina delle prospettive di significato con cui gli studenti costrui-
scono una lettura interpretativa della realtà e agiscono secondo questa (Fab-
bri, 2018; Fedeli & Frison, 2018).  

Gli studi hanno esplorato: (a) come e attraverso quali strumenti coltivare 
processi di apprendimento significativi; (b) a quali condizioni la riflessione 
produce cambiamento delle prospettive di significato; (c) quali sono gli ap-
procci metodologici più promettenti nel sostenere processi di apprendimento 
dall’esperienza (Fabbri & Romano, 2017). 

Urge sottolineare che in un percorso di Se-L, valutare l’esperienza solo al 
suo termine non determina automaticamente un cambiamento nel modo di 
agire della persona (Hoggan, 2016), è riflettere sull’azione lungo tutto il pro-
cesso che conduce ad una coscientizzazione, in quanto gli studenti riflettendo 
criticamente maturano coscienza del loro ruolo e di come l’Altro, nel conte-
sto, influisce sul pensiero e, ancora di più, sulle azioni (Striano, Melacarne, 
& Oliverio, 2018). 

Secondo Mezirow (2003), “significare l’esperienza”, ovvero, saper indi-
viduare nello sviluppo una consapevolezza critica rappresenta il prerequisito 
per liberare l’azione personale e sociale, per mobilitare risorse interne al fine 
di una prassi collettiva (Romano, 2016; 2021). 

Significare la soggettività della propria esperienza all’interno di questo 
contesto formativo implica centralizzare la riflessione come terreno di azione 
didattica. In questo modo, il soggetto che interpreta sé stesso, decifrando i 
simboli socioculturali che incontra, passa dall’essere cogito cartesiano, 
all’esistente che scopre, ovvero colui che è posto nell’essere prima ancora di 
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porsi e di possedersi (Ricoeur, 1969, p. 25). L’azione diventa così opportu-
nità e luogo in cui è possibile riflettere in modo autentico su sé stessi attra-
verso lo scambio intersoggettivo. 

Non è possibile, infatti, parlare di educazione e di formazione trascurando 
le immagini, le rappresentazioni e le diverse forme linguistiche attraverso cui 
i significati si esprimono (Franza, 2018).  

La revisione della letteratura ha messo in evidenza profonde connessioni 
tra narrazione e riflessività: molti autori usano pratiche discorsive come stru-
mento d’intervento, come approccio metodologico; per esempio, Taylor e 
White (2000) usano una strategia abduttiva (uso di metafore, linguaggi lette-
rari, comunicazione non verbale), basata sulla tradizione ermeneutica e in-
terpretativa, per mettere a fuoco le costruzioni narrative dell’esperienza da 
parte dei professionisti.  

L’esperienza di ricerca-formazione che viene qui descritta pone in atten-
zione due aspetti specifici dello sviluppo professionale dello studente: da una 
parte, l’utilizzo di strategie per il raggiungimento di un preciso obiettivo co-
municativo volte a sostenere apprendimenti emancipativi che possano essere 
applicati nei futuri contesti di lavoro; da un’altra, la valorizzazione della 
scrittura come “pratica situata”, processo e azione ricostruttiva della persona 
che promuove pensiero critico e creativo; e dall’altra, l’autovalutazione  del  
materiale  prodotto nel percorso di formazione, la cui lettura permette di 
porre in luce se e a quali condizioni le traiettorie formative sostengono lo 
sviluppo dell’identità professionale (Fabbri, Bracci, & Romano, 2021). 

La ricerca-formazione, che rende un Service Learning di qualità, è vista 
come una scelta metodologica che valorizza l’impegno e il lavoro di cia-
scuno, la cui implementazione non solo permette il raggiungimento di obiet-
tivi/risultati connessi con lo sviluppo professionale ma anche potenziali ap-
plicazioni volte supportare e ad apportare benefici a tutto il contesto comu-
nitario. La ricerca-formazione permette quindi di erigere la riflessione sulle 
proprie pratiche, gli interventi e le strategie applicate oltre l’aula in collabo-
razione con gli altri, facilitando l’emergere di nuove prospettive di signifi-
cato, create e condivise. 

Le esperienze e le riflessioni presentate in questo lavoro si collegano ad 
un percorso esplorativo di Service e-Learning realizzato all’Università di Pa-
lermo, nell’anno accademico 2022/23, con 260 studenti iscritti al primo anno 
del Corso di Laurea Magistrale, in Scienze della Formazione Primaria (LM-
85bis), per descrivere e comprendere come questo approccio pedagogico può 
approfondire la prospettiva della scrittura riflessiva e immaginativa (Howie 
& Bagnall, 2013), un utile dispositivo critico-riflessivo. 

L’immaginazione può aiutare gli studenti a comprendere la propria iden-
tità professionale poiché si basano sulla connessione tra esperienze passate e 
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presenti, possibilità in divenire che possono essere immaginate e alle quali si 
può attribuire un significato prossimo (Campbell, Parr, & Richardson, 2009). 
Durante la formazione, la scrittura immaginativa ha assunto un ruolo centrale 
poiché ha richiesto agli studenti di porsi in una posizione critico-riflessiva e 
di “ridefinirsi” come futuri docenti (Hoggan, 2014). 

Per lo svolgimento della formazione laboratoriale è stata predisposta una 
classe virtuale utilizzando la piattaforma Microsoft Teams. La formazione al 
Service e-Learning si è svolta in quattro incontri di 4 ore ciascuno, durante i 
quali si è scelto di dare voce, consistenza, alle azioni e alle scelte metodolo-
giche degli studenti universitari che, attraverso attività specifiche, hanno po-
tuto esprimere il potenziale della riflessione come strumento rilevante per 
promuovere l’impegno e l’apprendimento, fattori concatenati nel SL.  

Come dispositivo critico-riflessivo è stata utilizzata la scrittura immagi-
nativa per esplorare i saperi impliciti attribuiti alle proprie esperienze, poiché 
riflettere nuove possibilità e ridisegnare nuove potenziali azioni da poter ap-
plicare nei contesti educativi emergenziali contribuisce ad una formazione 
integrale della persona (Hoggan, 2014). Scrivere nasce dalla capacità di au-
toriflessione e dalla necessità di dare un ordine logico alla propria esistenza, 
rappresenta un bisogno generalizzato di autodeterminarsi, che aiuta ad affer-
mare il proprio ruolo nel mondo, significa raggiungere una nuova consape-
volezza del presente, apprezzabile in maniera diversa e nuova grazie alla ri-
scoperta di altre modalità interpretative che prima non si coglievano.  

Di seguito (Tab. 1) vengono riportati gli otto step che sono stati condivisi 
con gli studenti e che hanno reso possibile lo sviluppo della formazione al 
Service e-Learning la cui analisi viene presentata a seguito: 

 
 Esperienza di ricerca-formazione attraverso la scrittura rifles-

siva 
Attività 

1° step Immaginando di dover aiutare un alunno con scarsa autostima e 
motivazione, è stato chiesto in che modo il supporto scolastico può 
contribuire al miglioramento di sé, rafforzando le capacità e identi-
ficando le esigenze personali.  

In coppia 
 

2° step Immaginando di dover aiutare un alunno che presentava delle evi-
denti difficoltà nell’assimilare contenuti, è stato chiesto di pensare 
ad una metodologia efficace in grado di facilitare un apprendimento 
promuovendo il pensiero critico e creativo. 

In coppia 
 
 
 
 

3° step Immaginando un’ipotetica situazione di forte svantaggio che si po-
trebbe incontrare durante un’esperienza di servizio, è stato chiesto 
di descrivere come si può aiutare un alunno a scoprire il valore della 
scrittura. 

Individuale 
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4° step Riflettendo sul valore e sullo scopo della scrittura come “pratica 
situata”, processo e azione ricostruttiva del soggetto, è stato chiesto 
di formulare una strategia per il raggiungimento di un preciso obiet-
tivo comunicativo: spiegare, convincere, argomentare.  

In gruppo 

5° step Progettando un’attività che aiuti gli alunni a regolare l’apprendi-
mento, considerando una delle tre motivazioni intrinseche fonda-
mentali: autonomia, competenza e relazione, è stato chiesto di svi-
luppare un metodo su misura e di qualità, utilizzando il modello 
proposto da Hayes e Flower (1980), caratterizzato da: (a) fase di 
pianificazione; (b) fase di trascrizione; (c) fase di revisione. 

In coppia 

6° step Rispetto alle attività svolte è stato chiesto di valutare criticamente 
se il proprio operato rispondeva ai seguenti criteri: intenzionalità, 
accettabilità, situazionalità, compiutezza, coerenza e coesione. 

Individuale 
 

7° step Per creare valore in ciò che si fa bisogna trovare un obiettivo sfi-
dante rispetto al quale misurarsi, sia dal punto di vista morale che 
dal punto di vista intellettuale, è stato così chiesto, rispetto la pro-
pria persona, in quale tra i 4 fattori S.W.O.T. meglio ci si rappre-
sentava.  

Individuale 
 

8° step Partendo da una riflessione di gruppo, è stato chiesto di identificare 
se e quale «relazione», tra fattori interni ed esterni, permette di ot-
tenere risultati migliori prima/durante/dopo l’elaborazione di una 
strategia/metodologia/attività.

In gruppo 

 
Tabella 1 – Step della ricerca-formazione nel Service e-Learning 

 
 

Analisi dei risultati 
 

In seguito ad un’analisi dei prodotti realizzati dagli studenti è stato possi-
bile osservare come la maggior parte di questi, promuovendo il protagonismo 
nel processo di apprendimento, ha cercato di discriminare la causa e l'effetto 
rispetto le proprie scelte.  

Promuovendo scenari riflessivi, la formazione al Service e-Learning ha 
contribuito a sviluppare un approccio “capacitante”, favorendo l’attivazione 
di responsabili, e ipotetiche, azioni didattiche.  

Qui, l’immaginazione è stata considerata come un evento cognitivo prima 
ancora che linguistico, poiché coinvolgere il pensiero in un gioco associa-
tivo, attiva una “tensione” tra è, non è e è come, trovando nel linguaggio 
scritto la sua forma espressiva più incisiva. 

In ambito apprenditivo, documentare e valutare l’esperienza (riflettere 
quindi criticamente su quanto si è realizzato) non solo favorisce un maggior 
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coinvolgimento dei discenti in termini di attenzione e interazione, ma per-
mette anche di riconsiderare i tempi e il ritmo della lezione, che non possono 
e non devono essere gli stessi della didattica in presenza (Fiorentino & Sal-
vatori, 2021). 

Dal punto di vista strettamente pedagogico, l’interesse per la scrittura ri-
flessiva e immaginativa si è focalizzato sugli aspetti legati alle sue implica-
zioni ermeneutico-educative, sottolineando come le sue dimensioni di figu-
ralità, dinamicità e creatività contribuiscono a generare una visione sogget-
tiva, propulsiva ed espressiva di sé e del mondo. Accompagnare lo studente 
verso una coscientizzazione, ovvero aiutarlo a superare ciò che è già noto in 
vista di qualcosa di creativo e generativo nella lettura dell’esperienza, apre 
la strada a forme alternative di conoscenza. 

I risultati ottenuti sono stati più che positivi, infatti la scelta di strategie 
volte a sostenere apprendimenti emancipativi, calati in problemi e situazioni 
di vita reale, la valorizzazione della scrittura che incentiva il pensiero critico 
e creativo e l’autovalutazione come processo che permette di esporsi a nuove 
traiettorie formative per lo sviluppo dell’identità professionale, sono state 
tutte occasioni per stimolare una riflessione metacognitiva sui temi affron-
tati; soprattutto ha messo alla prova le abilità di ciascuno e la percezione di 
autoefficacia nella ricerca e nell’applicazione di possibili soluzioni operative 
e concrete da attuare. Se da un lato progettare attività dirette allo sviluppo 
dell’autodeterminazione e dell’autoregolazione dell’apprendimento significa 
promuovere una crescita formativa, dall’altro, potenziare la competenza di 
riflessione permette non solo una crescita formativa e una maggiore com-
prensione-connessione con il proprio Io interiore (forma indelebile di un pen-
siero) ma anche la consapevolezza che con la riflessione scritta spesso si co-
munica, ci si esprime, più di quanto la parola stessa possa fare. 

Rispetto alle attività svolte durante la formazione è stato chiesto di valu-
tare criticamente se il proprio operato rispondeva ai seguenti criteri di inten-
zionalità, accettabilità, situazionalità, compiutezza, coerenza e coesione; poi-
ché investire su autentiche condizioni di soggettività, e di conseguenza pro-
muovere la produzione di conoscenza significativa, racchiude non solo la 
possibilità di collaborare ed interagire con una pluralità di attori portatori di 
diversi interessi, letture e prospettive, ma anche di co-costruire processi di 
conoscenza in chiave di fattibilità, applicabilità alla vita reale, comunitaria. 

Si fa presente che dell’esperienza laboratoriale, la lettura dei valori medi 
dei punteggi attribuiti ci ha consentito di evidenziare che complessivamente 
gli studenti hanno avuto un buon feed, piú precisamente, i criteri che hanno 
ottenuto una maggiore risposta positiva sono stati intenzionalità (l’88%) e 
coerenza e coesione (l’82%). 

Ciò ha dimostrato che la riflessione, ergendola ad elemento chiave del 
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processo di apprendimento, mira a sostenere e ad aiutare il miglioramento 
dello studente, fondamentale non solo per il processo di conoscenza, ma an-
che e soprattutto per la rimodulazione della propria futura azione didattica. 

Sostenere il processo riflessivo degli studenti, ha portato ad esplorare an-
che aspetti emotivi e cognitivi, che non devono essere visti come ambiti se-
parati, ma come parte del tutto. “Rispondere” dei propri sentimenti ed atteg-
giamenti avuti durante l’esperienza di SL significa essere consapevoli del 
fatto che le componenti affettive e cognitive hanno un impatto sul compor-
tamento, e che la dimensione comportamentale della riflessione nel SL inte-
gra quella emotiva: il pensare con l’agire.  

Dare valore a ciò che si fa significa e trovare un obiettivo sfidante rispetto 
al quale misurarsi è un processo di trasformazione continua, un processo cir-
colare, ricco di apprendimento e di opportunità, grazie al quale gli studenti, 
e con loro la comunità, continuano a crescere. 

Da questa riflessione è stato chiesto ai 260 studenti in quale tra i 4 fattori 
S.W.O.T. meglio si rappresentava come persona, poiché riconoscersi e si-
multaneamente riconoscere il proprio sapere esperienziale rappresenta l’ele-
mento cruciale per una formazione autentica.  

Dall’analisi delle risposte che riguardano la percezione che gli studenti 
hanno di sé è emerso che il 44% si vede come un’opportunità, il 40% come 
un punto di forza e solo il 3% come una minaccia. I risultati ottenuti confer-
mano come un orientamento riflessivo, inteso come capacità di dare senso e 
prospettiva al proprio agire, sia associato ad efficaci ed innovative strategie 
di apprendimento, alla capacità di pianificare e gestire i propri limiti, e a un 
solido impegno motivato. 

Riflettere sulle potenzialità e sulle criticità emerse dall’esperienza per-
mette di ragionare su chi si è e su chi si vorrebbe essere, in termini di miglio-
ramento. Si tratta, dunque, di un percorso che favorisce lo sviluppo della 
consapevolezza di sé, di responsabilizzazione e maturazione personale, con 
il duplice obiettivo di promuovere il pieno sviluppo della persona e, allo 
stesso tempo, inserire l’individuo nel contesto sociale e nei processi di cam-
biamento in corso. 

Riconoscersi come professionisti significa infatti intravedere le intera-
zioni, a volte sinergiche altre conflittuali, tra identità e contesto sociale nel 
quale si opera, tra principi e valori, tra vincoli e possibilità offerti dalla co-
munità nel qui e ora.  

 
 
Conclusioni 
 

Attuare un Se-L, prima di un SL tradizionale, si è rivelata una strategia 
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promettente per lo sviluppo personale e per la formazione preparatoria degli 
studenti come futuri professionisti della relazione d’aiuto. Grazie alla sua 
capacità di traslare una conoscenza solita di un contesto di tipo formale-edu-
cativo (tradizionale) ad una competenza in una molteplicità di contesti orga-
nizzativi-progettuali-digitali (innovativo), si tutela l’armonizzazione tra la ri-
flessione sull’esperienza, propria e altrui, e, a partire da questa, la costruzione 
di conoscenza pratica sull’azione e soprattutto di identità sociale, considerato 
che, in un mondo sempre più globalizzato, la nostra identità oltrepassa i limiti 
del corpo fisico e mentale. 

La competenza riflessiva diventa una via per la com-posizione delle di-
verse soggettività coinvolte nei processi di tutela, nonché chiave centrale per 
lo sviluppo personale, professionale e comunitario.  

Nel Se-L l’operazione è empowering, perchè rafforza il pensiero rifles-
sivo, l’identità e il senso di autoefficacia (Villa, 2008). Si tratta di trovare nel 
quotidiano (digitale) dei modi responsabili e concreti per navigare l’incer-
tezza (sociale) verso una maggiore consapevolezza del fatto che l’uso del 
web non è un “qualcosa” di separato ma parte della nostra identità. L’obiet-
tivo da perseguire, dunque, è quello di permettere agli studenti di essere attori 
delle varie estensioni sociali e fruitori attivi di azioni formative per sé e per 
gli altri. 

La riflessività si configura così come una meta-competenza e uno stru-
mento di crescita professionale permanente, perché trasferibile a tutti i con-
testi dell’esistenza, interroga in profondità la costruzione del sé.  

Pertanto, l’approccio trasformativo e critico-autovalutativo del Service e-
Learning (Se-L), se implementato all’Università, può contribuire a costruire 
una nuova impalcatura metodologica per sostenere processi di riflessione cri-
tica individuale e collettiva (Fedeli & Taylor, 2017). Processi in cui l’espe-
rienza diventa oggetto di discussione continua, in setting di gruppo, al fine 
di re-visionare quegli schemi di significato distorti che hanno orientato giu-
dizi, pregiudizi inconsciamente e culturalmente assimilati (Perla, 2019, 
2020). 
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